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MESSA A · PUNTO 

Noi e • l cattoli.ci 
Il Movimento cristian<l·sociale - è 

ovvio dirlo - non ha la pret(lsa di es­
sere la corrente politica dei cattolici 
nel senso formale ed assoluto della pa­
rola, ma ':lemp)ice1Ltente una COrrente 
politica dove i cattolici possono mili­
tare in piena coscienza. 

E' perciò lungi da noi l'idea di po­
ter monopolizzare tutte le forze poli­
tiche dei cattolici italiani le qualì, iu 
effetti, si trovano di.sseminate flta tutti 
i partiti (si fregino questi, o meno, 
dell'etichetta di «·cristiano» <l di <( cat­
tolico»). 

Ci può venire osserva.to : se questa 
etich~tta anche da voi adottal;a non 
può distinguervi da altrE\ correnti po· 
litiche da un punto di vista reHgioso. 
per quale ragione la portate 1 Rispon­
diamo che l'etichetta sta a significare 
S<Jltanto un ben' d(lterminato contenu­
to etico, .Politico ed econbmico che sto.: 
riclmente si 1iallaccia a quell'inùiriz­
zo sociale cono;ciuto .sotto il nome di 
« scuola wciale cl.·istian~ » e che rap­
presenta H frutto di· s.tudi e di espe- · 
rienze di alcune genel'azioni di « élì­
tes >> cristiane. 

Ciononostante dobbiamo sinceramen. 
te ~·iconoscere che l'aggettivo di «cri-' 
stiano », adoperato -per . qualificare un 
movimento politico appunto perchè 
per molti abbisogna di una spiegazio­
ne per essere· interpretato cor;retta· 
mente, si può facilmente prestare àd 
equivoco. D'altra ' p~rte. . la sua adozio. 
ne, è consigliata, dal pJinto di vista. 
pratic·o, t~n'ute presenti le condizioni 
dei partiti politici italiani çhe nei lo­
ro programmi e nella loro stampa an­
cora, si appellapo .esplicitamente a 
ideologie diverse da quella 'cristiana 
a certa insufficienza delle masse, e al 
bisogno che questE\ hanno, per essere 
sospinte verso · determinate c.onq'uiste 
sociali, di militare sotto U]la chiara 
bandiera. Inoltre ,in una società dove 
l'etica cristiana è sottoposta ancora a 
discu~sione, e intorno ·ad essa si fan­
no ancora delle gr a vi riserve ; dove le 
passioni politiohEl si presentano vio­
lente ed os~Ul·e, il nome di (( cristia. 
no » può apparire 'una garanzia di 
equilibrio .e 'P'erdò assolvere ad una 
funzi<l'ne molto util~. 

Pèr quanto .. ci~ ;.{guarda, sti questo · 
argomento, del q'l!ale del resto bisogne­
rà ritornare ad occuparsi. osser~iamo 
che noi non ci siamo ancora costituiti 
formalmente in « partito )) e che la si­
tuazione politica italiana e internazio­
nale è ancora così fluida da riserbarci 
delle sorp~·ese in tema di costituzioni, 
scissioni e raggruppamenti di partiti. 
E noi stiamo ad attendere - ma. nou 
certo con le mani in mano - che l'o­
rizzonte, ìn clima di liber.tà. si rischia. 
ri. per prendere le nostre decisioni. 

Per il moment<J -.per quanto riflet­
te il tema di questÒ articolo' - con­
viene osservare quanto ,segue. 

*** 
l \ 

Tutti uniti sul piano della loro fede 
religiosa, i cattolici non possono non 
esserl<J anche nell'accettare i grandi 
principii e le grandi e generali diret7 
tive della politica. Dove - sul terreno 
politico stesso - la loN unità finisce 
e cominciàno l(l differenzazioni, è nel­
l' applicazione di questi principii e di 
queste direttive in determinati tempi e 
a dete~minati ambienti sociali. Ecco 
da d<Jvé traè Òrigine il frazionamento 
«politico » .dei cattolici, ecco dove de­
v'es':!er 'cercata la spiegazione del loro 
militare in partjti diversi. 

Ci f~ ùn 'te~po nel quale i cattolici 
italiani - dopo .]unga e dannosa va. 
canza dàlla Mena politica - posti di 
fronte alla. ùl·gente necessità di prov­
vedere alla difesa del 'loro patrimonio 
spirituale minacciato da un mondo di 
nemici, di difendere l'integrità della 
famiglia, di conquistare la libertà di 
insegnamento, 'di faoilitat·e la soluzio· 
ne dell'annosa questione romana. p o· 
teronò):'aggruppa'i·si in grande numero 

intorno ad un sol<J organis~o, più che 
non lo aNrebbero compdrtato quelle 
che ·erano effettivamente le loro dif­
ferenzazioni ·sul capo politico ed eco­
nomico. Ma chi ·COnosce ~ un poco la 
storia di quell'organismo politico (il 
tPru•t,ito popolare italiano) tt:L anche 
che nel suo seno si riaffacciarono su­
bito, as!>ai vivaci. quelle clifferenzazio­
ni. ùndendone la vita molt<J. trava­
gliata. Una volta poi mutate le condi­
zioni spirituali della nazione e avvia:· 
ti verso un certo componimento àlcuni 
tra i più sco&tanti problemi' che affa· ' 
ticarono i cattolic'i ita-liani e ris<Jlta la 
quesLi,.one romana, non è a me~·aviglia. 
re che lQ loro di~isioni sul teàeno po­
litico ed economico, stiano ora l·iaffio. 
rando; e prendano sempre più co'scien­
za del loro 'essere. e trovino la loro 
estrint:~ecazione nella formazione di 
più correnti che esplicitamente si rial­
lacoiano allo · stesso tronco .cristiano. 
Il che certamente non deve . ostaco:are 
il loro perfetto accordo sul tei'l'en<J del­
la difesa del comune patrimonio idea­
le. Dalle colonn,e di questo giornale 
noi inviamo pertanto un saluto~. quan~ 
ti. combattono la loro battaglia politi­
ca nel nome cristiano, augurando che 

' uno spirito di mutua comprensione re­
gni sempre· tra loro. 

*** 
Il M.O.S. aspira a divènire la por­

r(lnte politica di quei qattolici che, 
nelle attuali circostanze storiche, sen· 
tono il d<lve~·e di correre l'avventura 
- sia detto senza ombra di demago· 
gia - delle più grandi audacie sociali 
nel nome dell'etica di.g1ustizia e amo­
l'e del cristianesimo vivacemente vis­
suta. 

Col suo pi:ogramma .di profonde e 
ra.dicali riforme sociali il M.C.S. vuol 
costituire, per i l cattolici italiani, un 
potente richiamo a riflettere seriamen­
te sulla loro dignit.à di seguaci di Ori. 
sto e sulle responsabilità che di eonse­
guenza gravitano sulje loro spalle in 
tempi come gli a.ttuali. 

Di fronte a fenomeni di oosì vasta 
portata e significato ,come sono quelli 
denunciati dall'esistenza dei movimen. 
ti socialisti e comunisti che control­
lano tanta parte delle maisse lavoratl·i­
ci. movimenti che vanno presi in con­
siderazi·one non pex la loro ideologia 
- che ne ra.pp1:esenta una mera super­
struttura - ma per ciò ch'essi espri· 
mono di uma.nissima as'pirazione alla 
giustizia, e per queilo che essi hanno 
di contenuto politico ed ecouomico. il 
nostro Movimento vuol ·opstituire, per 
i cattolici italiani, una voèe che li ch.ia. 
ma ad as:sumere le propi·ie responsa­
bilità con lo sceglier~ delle posizioni 
storicamente cenerete. vale a dire, 
adeguate aJ momento stol'ico che at· 
traversiamo e al tutto consone alle 
piì1 altQ esigenze d\ollo spirito evan-
gelico. . 

Certamente i cattolici haliani si sa­
ranno più volte domandato perohè mai 
tanta parte delle masse lavoratrici, e 
spesso t~·a le più evolute, preferiscono 
militare .sotto bandierE\ sganciate dal-
la loro spiritul!-lità, anzi in diohiar·ato 
contrasto con essa. Tale contegno ve· 
ramente strano tenuto verso una re­
ligione di amore, abbisogna di una 
spiegazione. E la .spiegazione è data 
dalla inadeguatezza e dàlla indegnità 
di tutti coloro che tenta.no di giustifi­
care nel nome di Cristo, posizioni po­
litiche ed econ<Jmiche di privilegio. 

Pertanto la indipendenza da altre 
ideologie politiche e l' a'uLonomia dai 
metodi e dalla, disciplina ch'esse im­
plicano, deve ri~anere una prassi co· 
stante del M.C.S. Patti, blocchi, a.J. 
leanze, federazioni, eçc. - che certe 
volte sono doverose e des'ideratissim~ 
per am<Jre del bene comune .che deve 
sovrastare l'interesse delle singole cor­
renti. e per ovviare in qualche modo 
all'eccessi v o e dannoso frazionamento 
delle forze politiche italiane, non si­
gnificano rinuncia alle nostre specifi­
che direttive ·spirituali, nè a quelli che 
devono ;rimanere i nostri metodi dì 

lavoro. La nostra fisonomia è e )'esterà 
in confondibile. 

PREGI E DIFETTI DELLA NOSTRA GENERAZIONE 

* * * l 
Infine vorremmo che i cattolici i ta· 

!~ani che mili tan<l nel nostro Movi­
mento. ricordassero se1ppre a se stessi 
e a tutti coloro che avvicinano che 
quella società socialista ~ che ormai 
costituisce 1a nièta auspicata dai mi· 
gliori - di fatto non potrà che. av~­
re un contenuto cristia-no, c che il Ùl· 

stacco dalle ricchezze, oonsigqato dal 
Vangelo, costituisce 11n elemento es· 
senziale per la soluzione della que­
stione sociale. 

l. • Retaggio fascista 

\ 

La repubblica che noi vogliamo, 
non è un fatto personale contro u~ 
re che si è dim<Jstrato incapace dt 
reo-n are, ma l'espressione di una 
pr~fonda, salda convinzione delllo­
cratica e di una esigenza storica· 
mente attuale. Pertanto è impossi­
bile ogni pat·agone e illazione ten­
denziosa circa pretese coincidenze 
ideologiche con una contradditoria 
repubblica fascista. 

il 

; 

E' nella natura dell'umanità, e gra· 
ve sarebbe se a un dato momenLo così 
non fosse, che in· ogm impresa collet­
tiva si trovino di fronte forze tendenti 
alla conservazi<Jne e forze tendenti al­
la innovazione, progetti legati da una 
simpatia tenace per il passato e pro-
getti corri vi a trascurare ogni _Pr~giu­
d.iziale <;l a di.strugrere senza: ptetà pe:r 
ncostrune d1 bel nuovo, piÙ semph· 
eemente «vecchi e giovani», in un ine. 
vitabile contrasto, che è la ba.se dia· 
lettica, del progresso. 

La situazione créatasi in Italia· oon 
la decompos"zione del fascismo. pre· 
senta tutte le caratteristiche di quei 
periodi di crisi in cui !'·antitesi sud­
detta raggiunge la sua palpitant~ r~al­
tà, si dehnisce e si alimenta ogm gwr· 
no di nuovi aspetti, come dimostra og­
gi la costante preoccupazione dei rl· 

sorti uomini politici del passato di ri­
v·olgersi ai giovani, per invitarli al. lo· 
ro seguito, lisoiandoli e tenendoli a 
bada . . con aria di paterna1ismo e di su· 
peresperienza che rivela una interna 

UN ORGANO POLITiCO .CHIARIFICATORE : 
. . 

LA FED~ERAZ'IONE REPUBBLICANA· s·ociAL,E 
E' orn1ai chiaro che, in seno al 

così detto Comitato di liberazione 
nazionale, le · destre stanno giocan­
do, contro i veri interessi delle sini­
stre e del Paese, un gioco molto sot. 

· tile. Questo gioco sino ad ora è pie­
namente riuscito. 

Come s·i ricorderà, il 15 oitobre 
mattina la D{rezione del Partito so­
cialista diede inequiv cabile manda­
to al suo esecutivo di ritirarsi dal Co­
mitato qualo·ra que~to nbn avesse 
emessa un'affermazione anticollabo. 
razionista nei riguardi di ogni e qual­
siasi governo monarchico. Il 16 po­
meriggio il Comitato votava quel fa. 
moso oTdine del giorno che almeno 
a due partiti della sinistra parve 
consacrare il punto di vista ch'era 
stato espresso il giorno avanti in for­
ma incomparabilmente più chiara 
dalla Direzione del Partito socialista. 

Ma 'tutti i nodi vengono al peUme; 
e così accadde che dopo alcuni gior­
ni, allorchè si presentò l'occasione 
di dare una interpretazione autenti. 
ca a quel documento, il Partito d'a­
rione e il Partito socialista s' accor- . 
sero non senza sincera sorpresa, 
che le destre aveV'ano guadagnato an. 
cora del tempo su di loro, ed erano 

tutt'ora rimaste, come lo erano- sem-
. pre state, monarchiche e collabora­

zioniste. Così, a chiarimento avve. 
nuto, il Comitato è caduto in piena 
crisi, ed attualmente si attende lo 
svolgersi degli avvenimenti. 

Di fronte alla posizione scelta 
dalle destre e all' imbrigliamc;.nte nel 
quale si trovano le sinistre rei:)ubli­
cane in seno a quel Comitato, il'Mo­
vimento crist~ano-sodale, il Movi­
mento comunista d'Italia e il Partito 
repubblicano del lavo; e, hanno sen­
tito la necessità di creare ìa Federa­
zi~ne repubblicana sociale allo scopo 
di chiarire nettamente al popolo ita. 
Ziano, una situazion; politic~ che 
minaccia di ess~re di grave danno 
ai suoi interessi p:ù vitali e tale da 
comprometterne tutto l'avvenire. 

Nello stesso tempo la Federazione 
offre a quei partiti del Comitato che 
lo desideras·sero, l'opportunità di 
uscire finalmente da quella posizio­
ne di equivoco nella quale \ attual­
mente si trovano loro· malgrado. Un 
regolare invito 1è stato subito dira. 
,mato a tafe scopo. 

L'atto costitutivo della Federazio­
ne dice: 

l rappresentanti del Movimento Comunista d 'Italia, del Movimento Cri­

stiano Sociale e del Partito Repubblicano del Lavoro 

riconosciuto 

il comune p oposito di basare la ricostruzione economica de} paese sulla 

socializzazione dei grandi mezzi di produzione e di s-cambio 

con$iderato. 

che l'is·tituto monarchico è uno dei sup~rstiti .baluardi della reazione capi­

talista 

pongono 

cotne comune 6nalità l'instaurazione in Italia di un regime nel quale il po­

tere politico sia !'-espressione délla libera volontà dei lavoratori, e, ferme 

restando le rispettive pregiudiziali programmatiche, 

si propongono come fì'ne immediato 

di condurre, sotto la direzione di un ·comitato unico, la battaglia politica, 

per la proclamazione della Repubblica italiana; 

dichiarano pertanto 

di unirsi sotto la denominazione di FEDERAZIONE REPUBBLICANA SO-

C~ ' . . 
proclamano 

sin dalla loro costjtuzione di non aderire a comitati aventi nel loro seno 

partiti i quali non facciano dello Stato Repubblicano una questione di pro. 

gramma; e di non sostenere o partecipare alla formazione di alc~~ Governo 

che non sia Repubblicano; impegnandosi perchè, appena poss1b1le, venga 

riunita la Costituente che dovrà deliberare circa la forma istituzionale dello 

3tato 
affermano 

che le forze comuni saranno impi,egate tutte nella lotta di liberazione contro 

il nazi.fascisrno. 

.incertezza circa il proprio effettivo 
ascendente. l giovani a dire il vero, e 
chi seri ve può affermano con piena co­
scienza, non si preoccupano .troppo di 
imposLare e risolyere la questione de]. 
l' attualità del loro pElnsare e del loro 
intuire, mancanti come sono di una 
trad.1zi<lne da. difendere, e quindi spre­
giudicati e audaci di fronte alla timi: 
dezza preoccupata di coloro che orm3:-1 
hanno !at,to i1. loro tempo, devono d1· 
fendere il loro operare passato, sent<l­
no il desiderio cl1 un monopolio politi­
co già po.sseduto e non interamente 
esaurito, cui i giovani sono irruente 
o~tacow. La rin.a.ta possibilità _di espor. 
l'e le proprie idee e di partecipare m­
dividualmente ~ coscientemente alla 
vita polHioa .. ha accentuato il contra· 
sto, di per sè giustificato dal lungo 
interregno !ibertario, che non ha per· 
messo il suceedersi normale delle ge· 
ne~·azioni, ma.. troncando la vita· esu­
berante ai: una generazione in piena 
attività. nel suo conchiudersi trova an­
cora quella pronta e battersi dove era, 
rima.sta irretita e una nuova, pronta 
alla sua propria fatale gi<lrnata. 

A quale ctelle due spetterà il diritto 
di riprendere la direzione della vita 
politica italiana dopo la tirannia 1 

La risposta risulta indiretta dall'e· 
same obiet.tivo della realtà giovanile. 

** ... 
I ve~chi giocano astuta~ente e sfrut· · 

tano inevitabili dat1 di fatto, opponen· 
do a proprio vantaggio l' inesperienza 
di quella generazione che è nata ed è 
stata educata col fascismo e che sa· 
rebbe quind1 ignara cte1la prassi liber­
taria e incapace di una partecipazion.e 
pobtica esente da incnnature auton· 
ta.l'ie. 

In altri termini, si accusa la gioven­
tù, intendendo oon tale denominazione 
quella categoria eli persone che vanno 
da.i venti ai trentacinque anni, di es· 
sere rimasta fascista, malgrado essa 
vada griùanào c<Jn ta pieno:;za dei pro· 
pri pounolll 1a sua esecraz10ne al fa· 
soismo . .E vero questo~ 

Sarebbe poco oggettivo ed on_esto, io 
eredo chi si illudesse di una Improv­
visa polvorizzazi,one del fasci~mo in .se­
guito al pronunciamento del ~ lug!w : 
polverizzati sono e saranno 1 fasci d1 

· stucco, i gerarchi, le camicie nere, i 
decreti dittatoriali, la messa in scena 
corpora ti va e assistenziale, la monta­
tura variopinta di ogni genere ; resta 
tuttavia un recondito antro dove lo 
scalpello d'acciaio del muratore o quel­
lo metafuneo, ma non l:fiello drastico, 
del legisla.Lore non riescono a penmra­
re con la decisione e la prontezza con 
cui .c;;i scagliano su stucchi e pandette : 
il oerve}to umano. Olt~·e alle malversa­
zioni. ai dissesti, alle macchie di co­
iore della sua tavolozza impressioni· 
stioa. sparse un po' dappertutto, è do­
veroso riconoscere che la predicazione 
mussoliniana ci ha lasciato purtroppo 
una massa di gente toccata in varia 
guisa da pregiudizi e falsi dogmi, i!l­
crostatisi nelle cbscienze anche dei p1ù 
aperti non simpatizzanti. , 

Ma quest'accusa, a ben intenderei, 
non vale solo per la gioventù, chè essa 
è verissima anche per mo1ti vecchi, on­
de più esatto è affermare essere il re­
taggia mentale del fascismo una ma­
lattia molto diffusa in una notevole 
porzione del popolo, i1 <;!Ua]e, P.er quan­
to convinto della sua nprovaz10ne per 
il fascismo, non poteva rimanP,re in­
sensibile al martelllo continuo della 
propaganda e al 'veleno d~lle falsifi~a­
zioni. E se questa subcosciente ade~lO­
ne dei giovani avveniva attraverso .l e· 
duca.zione scolastica e parascolastlCa, 
avveniva anche per i vecchi con lo 
sfruttamento razionale delle individuali 
ignol'anze, ambizioni. cupidigie media~­
te tutti gli organismi « cultura.» o « rl· 
creativi » ~ questo inconfessab1l~ scopo 
creati. Oosicchè se oggi si respmgono, 
dai giovani forse con maggior foga che 
dai vecchi, e p'er l'entu'siasm~ dell'età 
e per l'immaturità. e ~ne~penenza ~he 
non è loro imputabile, ms1eme col m1to 
dai vecchi, e per l'entusiasmo dell'età 
e per l'immaturità. e i.ne~perienza c.he 
non è loro imputabile, 1ns1eme col m1to 
fascista anche i propositi di ricostr~­
zione antifascista, con aria di scett1~ 
cismo penoso o di ostentata superio· 
1 ità, cad.end<J in un nihilismo il..logioo, 
ciò si spiega esattamente co~ l' am~et­
terc un conscio o non eonsc1o res1duo 
di mentalità fascista. 

1hiunque oggi ha occasi~ne d_i incon­
tri con giovani. non g10vam. sente 
con il massimo candore escludere. tr!1 
mille esclamazioni di sdegno ogm 1:1-
torno della dittatura, il cui esemp10 
ha sufficientemente insegnato. !'! sente 
nel contempo affermare oaLegoncamen· 
te che «non bisogna torna l'e alla po­
litica dei partiti », che « bi'<;ogna asso-
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Iutamente evita1·e le lotte elettorali », 
che « il fascismo aveva il merito di eli­
minare la lotta politica».. che « biso­
gnerebbe istituire sì la libertà, ma sen­
za i partit1 », cui si aggiungono altre 
varie affermazioni che non possono non 
rico!legarsi alla stessa deprecata dit­
tatura, allo stesso deprecato naziona­
lismo, alla stessa deprecata idolatria 
statale, di cui il fascismo aveva fatto 
lar~o dono. Tutto questo, mentre este­
riormente appare la espressione sin-' 
cera di un desiderio di miglioramento 
c di naturale repulsa per i ritorni im· 
mutati all ' antefascismo, è in effetto. 
occone ripeterlo. una inconsapevole. 

· adesione alla predicazione del fasci­
:smo. un reliquato della dannosa abi­
tudine di avere •chi pensava sempre 
per tutti, tenendoli 'sotto la sua pater­
nalistica. tutela.. e guidando a proprio 
arbitrio il timone della ba.rca statale, 
mentre il popolo nel calmo disinteres­
se o nel borbottante timore soggiace­
va inerte, ii.no a tal punto da d1sinte· 
ressarsi della rotta comune e di com· 
piacersi· còme di una cC1nquista di que· 
sto re.'SO possibile disinteressamento 
'scansafatiche : il che trova coerente 
continuazione nei suddetti molti. che 
con mossa nauseata respingono l'idea 
di una lo l'O partecipazione all'agone 
politico o, con intenzione di salace 
umorismo, affermano di voler fa.re par­
tito a sè, o di adeTire a.I « partito d.el· 
la pastasciutta ». E non sono sempre 

'persone· prive d'intellig~nza e di cul­
tura quelle che si lasciano c;cappare 
avvilenti dichiarazioni del genere. 

l Eppure, basterebbe un po' di sere­
no ragionare. 

N o n si vuole più la dittatura: tutti 
d'accordo. Non si vogliono neppure i 
partiti. Ma a.J.lora, che cosa. si vuole~ 
Perchè è cpiaro che i casi ~ono sol­
tanto due : o dittatura ·O democrazia; 
o par.tito unico, ç:he · pensi per tutti. 
volenti e nolenti, ò più partiti in lotta 
tra loro. lotta d'idee s'intende. tra cui 
si pl'~sume il migliore debba. :trionfa· 
re, 1·esto,ndo al soccombente la posc;i­
bilità di critica e di eventuale succes­
sione. Ma non potrebbe darsi veramen. 
te. che un autocrate riuscisse a rea­
lizzare i veri inteì,essi del popolo~ N e 
dubitiamo sinceramente: l'esperienza, 
la storia, Io stesso concettq fìloc;·ofico 
dell'uomo qaduco ci danno una rispo­
sta incontrastabile. E allora. 'non si 
potrebbe istituire un vero 1•egirne di 
libertà senza i pa:rtiti 1 Impossibile ; 
l'orientarsi delle idee libere mJividuali 
verso uno ·c;chema · oomUlle a più indi­
vidui, porterebbe inevitabilmente ad 
una. taclta od esplicita collaborazione 
d~ tutti coloro che tendono per convin­
ZJ·one aa uno scopo comu.ne, formando 
il part1to. .Ma non ci sarà sempre il 
péri~.:olo <:he i partiti siano strumenti 
di dissensi intestini, e persegua-no sco­
pi dlsl•nesti e inconfessati ~ 

lJ. penl.!o.o c'e, come c è sempre a 
quesco lliOndo il peÙ<·olo che :iei 1urbi 
imbrogl10111 prendano il sopravvento 
sui menu furbi e sugli onest1, o che ii 
« pr~nc.pio ùella. pl'OiJl'la pancia » pren­
da 1! supravvento ~ulle comnderazwni 
di bene comune. ~uesto perioco;o, che 
v~le del ..l'~sto in tui>CI i campi della 
Vlta, non m dev~ spaventare ·oltxe ogni• 
mouo ne1 campo pol.:tieo ; bisogna ac· 
cetLarlo con col'aggio e 0ombutterlo : 

' solo una svilupp,LLa educa:liOne politi­
, ca potrà dimlllulre ed elÌminare i le­

muti. inconvenienti umani, quando Gioè 
da mascunu si 1:mpan a tliscei·nel'e il 
vero interes':le ·da quello b.Ltizw. ta de­
mocrazia dalla deruagogia, e a. l'icono­
seere . ne! benessere genyrale il uenes: 
s~re mdiviUuale. 1V1a in~,;an~.o, si ::;og­
gmnge, saremo daccapo ebp{)sti a1 Ul· 

sastn polltìci. di cui nrnant:l tarno v il 
peri~do pretascibta 7 bpe1·1amo d1 no ; 
ma . ~ ceno tut_tavJa che, per eduearsì 
pohtica.menLe. 11 popu10 ha bi::.ugno d1 
u~ regu11e <:ti liberta, m t:Ul ':lla po::;si­
blle .la p~gna delle 1dee, <l.i Hl tLL,aw an­
che 1l pm retnvo il SJ:.lmto U..L le e::;l"'en­
ze della vita col1etL1va, utculre 11 °rn,e­
todo d~l~a dìttaLura per cunt1·0, lungl 
dal fa,cih.tare l' educazione delle mas­
se, ne di~tl'ugge ogni possibilità. Alia 
de!ll?Cr~zia .. non s1 può negano, è il 
p1·1 vll~gi_o d1 una pedagogia attivistica, 
m cu1 ciascuno è c):.lÌamato alla colla­
b.orazione criti~a e. al~a. libera e.spres­
sione, ~el prop~·w g1~d1ziO : e ragwnan­
do. ~ 1mpara a rag10nare. Alla demo­
c~·azla è P<;>ssibilità di un governo che 
s1a espre~swne della fluttuante opinio­
ne pubblica, e, se. il flut.tuare t1·oppo 
frequente _è svantaggioso, in esso è 
f-<?nte ~rezwsa di esperienza e quindi 
d1 avviamento a. periodi di fluttuazio· 
ne sempre più estesi ed equiliorati. 

~trettal_i o~bi.ezioni, spesso ingenue 
e. I~noranti, ::;1 n volgono al metodo so­
clahsta ; pregiudizi, "sciocchezze, preoe­
cupazioni. s~mplicistiche, che sarebbe 
lungo ql.\1 ripetere. . 

Il .~a~cismo è la ?ausa prima di ogni 
scett.lCI~mo della gwventù verso la de. 
1~~cra~1a -~ i1 socialismo, con le sue fal- ~ 
s'ificaz~om, con la sua partigiana dif­
famazwne. Senza pretese di « tocca é 
s~na », noi ci affidiamo all-a democra.­
ZI~ e IJ:l OOC~aJi·smo nella speranza non 
chi~~nca d1 una progressiva capacità 
pohtl~a del. popolo e. di una evoluzione 
conq~statnce di nuove mète sociali. n 
cammu~o ~ du.r?, ma i giovani. special~ 
mente 1 gwvani, <mi il coner del tem­
po non fa pa~ra e _non fanno paura le 
tr<tsformaz10~1 rapide della mentalità 
ancora ~u~tlle. devono comprendere 
~h e . ned azwne è la speranza, nella 
mazwn~ at~en~ista la rassegnata scon­
fitta. E qumd1 un dovere di coscienza 
f~re quello che si può, come e quando 
s~ può, per contribuire alla l'icostru­
zwne del Paese, educandosi ed edu­
cando. 

Un. giovane . 
parla ai giovani 

Parlo a te, compagno d ' Italia, che 
sbocciato ades'lo dalla pubertà alla 
giovinezza hai aperto gli occhi appe· 
na in tempo per vedere il crollo çli ciò 
che erano stati i tuoi sommi ideali 
gi<Jvan:ili : e trovandomi nelle tue stes• 
se conJizioni vonei fu·ti partecipe 
delle delusioni e delle speranze ché 
queste catastrofi hanno susd1tato · nel 
mio animo. 

Quando la mattina del 25 lug:io cor­
revamo lleti e festanti per le vie del­
le nostre città gr.danùo al mondo la 
nos ra gioia per aver potuto f1Da.Jmen­
te cono:>ce1·e la ·libertà, suprema <>,.pe· 
tanza che Jino a poche ore prima d.o· 
vevamo solamente racchiw .• ere nei no­
shi cuori come un sogno irnJicrgiungi­
bile, sembrava finalmente che

0 
la no­

sLra Patria "liberatasi alfine dà l fascio 
d1 piombo che la teneva avvinto, ai pie. 
di come un forzato quatunque potesse 
ora slanci.arsi nei cieli della vittoria 
dove e come ' ad essa fosse più piaciu­
to. Ed eccola invece, · 1'8 settembre 
precipitare ancora nell' abbi<>SO do v~ 
era rimasta sepolta :fino a.l' 21 luglio: 
ma non ba.sta, n.ncora più in basso : 
tutto distrutto. la nostra terra invasa. 
il nostro esercito disperso, ogni spe­
ranza crollata! Ogni speranza~ Ma 
no ! ;Ecco s~rgere e farsi avanti, mal­
gr.a~o ~e bawnette tedesche, degli uo· 
mm1 d1 buona volcmtà che benchè ve­
sLiti di diversi abiti politicl, hanno 
,t~tti avanti per s~mbolo una sola. ban­
diera: quella de1la Patria. Accostia­
moci · L\ d essi, e da loro udremo la pa­
rola che conforta, . da loro J.·iceveremo 
gli ordim per l'azione Iiberatl'ice... · 

Ma. stran:o. le loro pa.ròle non sono 
semp.r~ di fed~ é di sprone : ci parla· 
n~ d1 mt~res~n personali, di ideologie 
chvetse, d1 tante altre cose nia non di 
quelle che .cerchiamo. Ohè 1 U òmini die 
comitati e dei partiti. è l'Italia che 
muore !.. . O volete che ci l'icordiamo 
che la ca~sa pl'ima di tutti questi mali 
sono ;'lta.t1 i vo~:Jtri enori di venti anni 
fa~ o volete. ehe stufi. finalmente di 
t~.t~to, •soprassediamo alle vostre inu­
tr.l~ e~ucub~·azioni retoriche e volti a 
p1~ g10v~m ~netgie spazziamo via. \'Oi 
e 1 vostn ab1ti da cerimonie 1 

O. vo~ ?m.bre sante di Mazzini e di 
Gar~ba:dl,. nspo_ndetemi : avete so.fferto 
sacnfiCl, rmunCle, dolori, perchè le vo­
.stre o.pe1:e fossero di esempio alle ge­
nel:azi~m v~nture, come tu Maz.zini 
sc1:1ve'Yl s~lla ~omba çli Mameli, o per­
che ~1vemssero matel'iale di dannòsa 
retonca sul~a bocca dei sofìsti del se­
colo ventesimo 1 

N.o, in nome di Dio, giovanisismi èli 
ogru .età, noi non lo permetteremo. 

N 01 che d~ poco abbiamo· imparato 
a diJ:ma;·e s~1 b~nc~i della. scuola gl'i. 
deah rl1 P.w. ~ atl'la e famiglia; voi 
che quest1 1d~ah per anni ed anni a. e­
t.e cons.erva.t1 n~ !cuore pul'i come li 
1·a,ocog~1est~ dalla bocca dei maestri 
del R1sOrg1mento, uniamoci insieme 
per far _c;ì che l'Italia torni ad essere 
m~a. e perchè no 1 anche grande, cri· 
st1an.amente .gr~tPde, come tanti nostri 
,~n la sognavano e che i parlamen­

. tun. ante ~ p0s. w2~. ante e po~t 25 
lugho, - vorr~bbe~·o ridurre ad una vuo­
ta accademia dl oratori in ljensione ! 

Mentre· andiamo in macchi­
na veniamo informati che so .. 
no state lanciate quattro bom­
be sulla CiHà del Vaticano', mi· 
rando alla stazione Radio .. La 
cosa non ci meraviglia affat· 
t o. 

Eco · dei Castelli 
Pu.bblich.amo l'appello ,..I:i.volto dal 

tappresentante. ùel lviovimento Cristia­
no Soc~ale nei Castetli Romani ai la­
voraton della zona : 

COMPAGNI! 
Gr_avi momenti stanno avvicinandosi · 

per ~ nostri paesi e per il nostro po­
polo. çJon fede .. e . con certezza noi H 
attendiam<;> a p1ede fermo. Risponde­
rem? a!l 'offesa deglì inva.sor:i e dei 
trad1ton con coraggio e fermezza., fi­
no alla morte, per difendere le nostre> 
case, l~ n<?stre spose. i nostri figli. I 
C~;~>stelh so~o pm·t!bppo ripieni di qùe. 
st1 ba~·ban e d1 quest1 venduti: a 
~ro~t~fenata ~fficiali italiani, vestiti 
m ~1y1sa tedes.ca, fann:o ?Pera di spio. 
nJ,glO, I a Marmo ±asClSti hanno ruba­
to e . d~vast~t.o in parecchie case cli 
O?esh Clttadml, a Genza-no un vile u:ffi­
~wle che disonora il nome italiano ha 
fatto anesta).:e nostri fratelli che cer­
ca vano .sfuggue all'appello del nemi­
C?· Per tutto canaglie in camicia. nera 
rlsor~ono a compiere misfatti : a Roe­
c~ di Papa e!'Si hanno tenuto una riu­
~one se!'5reta. . . Ne conosciamo ad 11no 

unç> .1 nomi. Raccomando pertanto 
a tutt1 1 compagni ·capi-gruppo di se­
g?alar~ se~pre in tempo tutti i mo­
Vl~enti. de1 tedeschi o dei fascisti di 
cnl venisSPro a couoscc>nza e ri•·ev"· 
ran I ' v ~ no ne contempo le disposizioni per 
procectel·e nel caso. _ 

UAZIONE 

COMPAGNI! 
Se avremo fiducia in noi stessi, se 

sapremo ' opporci con coraggio ai ne­
mici dell'Italia · e , del proletariato, se 
ricorderemo ad ogni istante che la 
strage è la inseparabile compagp.a dei 
tedeschi e delel carogne di Mussolini. 
la vittoria non potrà mancarci. 

!·Destra e sinistra 
\ 

N o;n può certo sfuggire a chi pur li­
mita-tamente segua il panoramico sboc­
ciare delle conenti politiche nuove. 
l'impegno con .cui gli esponenti di cia­
scuna di esse si proclamano « partito 
di sinistra». . 

Uoadata eduesfnsibilità Essere di sinistra è diventa.ta una 
moda, un luog·o comune di attualità, 

· · d l da sciorinare ad ògni buona occasio-
Pomengglo el 28 ottobre 1943. ne, con intenti più 0 meno demagogici 
Nella sala della « Quirinetta » du- d' · · E · b d 

rante una. delle solita proiezioni ori· e propa.g~n IStlCl. se .m occa a '" un comumsta la affermazwne non me-
giuali cinemato.grafì.che, appaiono im· l'aviglia, ostentatamente Pl'Onunciata 
provvisamente sulla ribaltà alcuni fi- . da certi altri democ:ratjci di vecchie 
~ti ri in camicia nera i quali, gagliar- idee. sia pure rinverdite e rinfrescate 
detti alla mano, inneggiano · a1l' ex con un pizzìco di p·arole nuove che co-
duce. prano · il rancido idolatrato con· conti· 

Il pubblico, · che gremiva la sala, si nuata fede, produce un suono eufonico 
leva in piedi e col braccio più o meno e un senso di ana .,J·onismo sgra.devole. 
teso in uno sforzato e ridicolo saluto 
r·omano, risponde alla voce. Certo: tutti oggi sono di sinistra~ se 

Nella sala del Cinema Clodio, pres· per base s'i prenda l'anti co schiera-
c;'a poco alla stessa ora. si diffondono mento di antcfascismo; il fascismo 
nell'aria, ritrasmesse dal sonoro di un stesso avrebbe il diritto di appellarsi 
vecchio documentario, le dissonanti pa,rtito di sini tra. Rispetto a quel 
note di «Giovinezza». , mondo politic.o; il mondo di oggi, per 

Un fischio solo, pieno, sonorissimo poco che abbia camminato. trovasi al-
sibila dalle cen~o e cento labbra pro- · la sua sini':ìtra, in un novello equili­
tese degli spettatori; e non ,cessa e bri:o di Ìdee e di metodi. Ma non que­
.non cade che con l'affievolirsi e collo . sto deve essere il criterio di relazione 
smorza1·<>i dell'ultima nota del canto tra i: movimenti politici odierni. E' 
sguaiato. · nello schieramento attuale deUe for· 

Due ambienti, due ·sensibilità. ze c~1e deve risultare la destra e la si. 
.Noi plaudiamo ,alla pleb'e del « Clo- nistr~. concetti relativi, storici. non 

d10 »; a quel'la .. sc!1ietta, autentica assolutizza bili in alcun modo. , · 
« gens Tomana ·» degna e diretta dì'- Di sinistra oggi sòno quei movimen-
.scend~te di quell'~ltra che nelle cavee ti che ' hanno compreso e propugnano 
e sulle gradinate dei circhi e dei 'tea- l'idea socia.li·stica, di fronte a tutti ·co­
tri, già videro Marziale e Giovenale· loro che vanno in cerca di dompromes­
esprimere con uguale immediatezza e si, gi conciliazionismi; di ipocrisie .pra­
con 1!'1' st.essa passione, i propri senti; tiche, per cambiare il 'vestito ad uno 
ment1. « status » perennemente <<'quo >). 

.Dedicalo ~~ dirigenti 
delle t amministrazioni .pubbliche 

Sappiamo che mol'te Amministrazio­
ni pubbliche sta;p.no applicando· san­
zioni ricattatorie (.di natura quasi 
·sempr•e economie~) ·contro quei funzio ­
nari che sono stati costretti ad abban­
donare il servizio per non rispondel'e 
alle «grida» dei vari Marescialli e 
Generali, sedicenti capi di non si sa. 
quale esercito. 

.SR,ppiamo pure che le Amministra­
zioni · dello Stato (a norma della Cir-

r colare della Presidenza del Consiglio 
del 14 ottobre 1943 n. 25.:393·250-17 . l-
1-2) hanno comminato pene severissi­
me. - de~tituziol'lc dall'impiego, arre· 
s~o. defenmento alle autorità germa­
mche per rappresaglie contro le fami­
glie - per quei funzionari ·i quali, in· 

scritti d'ufficio nelle Ii~te di t1·asferi. 
mento nell'Italia settentrionale, si pro­
ponessero di non raggiungere la sede' 
loro assegnata. 

Riteniamo utÙe e caritatevole con­
si~lia!·e i si~nori dirigenti delle pub­
bliche Ammmstrazioni a ben meditare 
prima di dare attuazione ai loro insa­
ni intendimenti : perchè tempo verrà 

. ne sia_no pur certi - in cui 'ogni 
azwne, piCcola o gra.nde chè sia, che 
a,bbia os~aco~ato in qualunque modo 
l opera, d1 :chmnque il quale, sprezzan. 
te ~el ~en~ol~, noncurante di sacrifici 
e dt pnvaz10n1, lavora per il ristabilì· 
mento d_ella libertà in Italia. riceverà 
la sua gmsta sanzione. · 

.11ag.k~ClUfa., ovvero: parole e faHi 
REQUISITI 

Il partito fa'loista repubblicano ha 
pubblicato con vistoso 'liarzo di eoreo­
g~·af:i.a i requisiti richiesti per la iscri­
zwne alla nuOV\1 edizione riveduta e 
corretta del medesimo. Per coloro che 
poco simpabzzanti pel' l 'umorismo eli 
bassa lega, non a.scoitassero la radio 
fascista o non leggessero i giornali fa. 
'>cisLi, essi so'no i requisiti « dell 'one­
stà, del carattere, del senso dell'·ono­
re, del v<tlore guerriero ». 

. Anche i fascisti . hanno dunque ca­
pllo che i vent'anni si sono ·conclusi 
C?U un sostanzioso bilancio attivo di 
disonestà, ui cumpromessi. di disono­
~·e, di medaglie al. merito politico. Per 
1l ·fu~uro po1, .lPO ~Iz~~ndo per assurdo 
che 1 .'lu~~ett1 requts1ti valgano qual­
cosa d1 pm che uno sp.ecchietto per al­
lollo-'e• dovremo conchmdere che il fa­
scismo si estinguerà per mancanza di 
fascisti. 

Comunque, ci sentiamo jn· coscieitza 
~i ~oliclarizzare .coi disonesti, i deboli, 
1 duwnorati e gli imboscati che non 
avl'anno i meriti e la fortuna di ade­
rire aì partito repubblicano fascista. 

M.ART I.RO LO G l O "' 
Fiero del suo çarattere « e·c;senzial- ' 

~ente » mistico, il ìascismo ha una 
s~~pat.la tlJ.tta particolare per 1 mar­
tlrn e pe1· 1 sacnnci er01ci sull' a.lt.are 
?-el lit.touo, con la tessera su1 cuore e 
~l ~u~e di liemto sulle labbra. Ugm 
md~v1duo. anche §le deiUnto per scar­
Iat,ti~a o. p(lr incid'ente tranviario, pur­
<:he 1~ vr~a fa7esse uso ae11o scapo!a.re 
« fasc1a l1ttona » o ìoc;se i~>critto fl.lla 
qongrega .d~lla cimice rossa, aveva di­
ntto a.cq U1s1to all 'aureola, al posto nel , 
sacrano .e al nome sulla porta di un 
~rup.po nonale, a.Ua stessa guisa . che i 
8ant1 §IU~ Calenda ·io. 

Ragione .J?er cui i fa.scisti non pos­
~on~ non l'l~ordare .anche il 25 luglio 
nnpmgua1·e Il loro g1a pmgu:e martiro· 
co~~ una., ~~ravi~.<lOSa oc7asione per 
I.<;>ro., ·a CI~ u~fat~1 ~llude 1l .frequente 
n.c:J:namo a1 «bsc1sti perseguitati e c-ol­
p~ti per l~ loro fede m seguito a\ tra­
dim~nto di Ul1 r~ degenere e di un rr:a. 
resc1allo fellone ». 

Benchè plaudenti alla bellezza di 
queste morti. che per l'onore d'Italia 
vorremmo moltiplicate, riflettiamo : 
«. ~roppa fretta, troppa fretta! I mar­
tin, . c...t ueili ve n. devono ancora venire. 
Ab~1ate pazienza fino a1 prossimo 25 
lugliO! ». 

COSE CHE CAPITANO 

' . 

to, i camerati pit\ fidi, capeggiati dal 
genff,ro. ~o. hann? tradito, sicchè' per 
vent am;n 1l fasCI~mo ha. fatto delle 
porc:hene senza. che il capo ne fosse a 
conosce?za, mentre col suo grande cuo­
~·e continuava ad andal'e sempre verso 
11 popolo. 

Se non sapessimo che «'Mussolini ha 
sempre ragione », quasi quasi non. ci 
credetemmo che ha sempre sbagliato 
per vent'anni. · 

PUNTINI SUGLI l 

, Ha annunciat~ la radio fascista che 
l . « Organ? Uffiçnale del Partito Uomu­
mst~ lt~h-ano >>. nonchè il <c OomiLato 
Ant1fascnsla di Lib .Jrazione Naziona· 
le» .han?;o sconfessato l'op'era di Ba­
d1.0~ho. )ut:to fa brodo, pensa Pavo-
llli, 
Pm:al~ro n:<m. ci sarà certo chi c1 e~ 

da, ne 1 f~sc~str si illuderanno. che per 
que~~a ~01!1CI~en.za a.I;Itibadogliesca gli 
,ant~fas~Istt ~l Siano fascistizzati. E.' 
ovv~o mfatt1 che ta.le sconfessione è 
motivata nient'altro che dal compor­
tamento !~~cistico del m~rche~e Asp~t­
ta ~ ~pera . . E_ a propos1to dt punttni 
sug~1. 1 : non Cl fa nemmeno ridere la 
n~t1.z1a data dai giornali non clan(le­
.stm1. che «,i socia,listi e i lavoratori 
ade1:rscono m gran numero al partito 
fasc1sta ,repubblicano "· 

BASSICURANTE 

Commen~.a p « ~av·oro fasci!lta », or­
gano um<;>rlstwo d~l partito n: p n l' bli­
~~n~ fascista : cc 28 ottobre 1&22: senza 
f~ egi e senza ornarnepti, con ~a cami­
Cia ne~·a e le scal'pe che hanno c::d_~:,'e­
st~to 1l f.ango delle trincee e le n1~vi 
~e1 ~ont~. un pugno di uomini srclva 
1 Ital1a dalla rovina. Con la .··tessa ·fe­
d.e: con .la.. st~ssa purezza, con gli sl;es. 
s1 1d~ah. SI 1:wompongono oggi le file ». 

Qmnd1 stiano pur sicuri i dubinosi : 
avremo Io stesso trionfo ! 

l 

UNO NUOVÒ 

_At.tenzion.e alla spie! E'ssi vanno mòl­
tlplican.dos~ sotto vesti mentite di la­
;.~raton. SI accoppiano come finte viL. 
rme a coloro che tentano sfuggire al 

recl.uta!llento. Ogni spia scoperta ven-
ga sub1to 1$egnalata. · 

Il, 1:e lo ha tradito,· Badoglio e i ge­
.nera!1 lo. hanno tradito. l'esercito lo ha 

' tradito, l qua<lrunviri lo ha.nno tra-di-

Sp~ri.ti .g~i ~PP.eiiu·s, gli Alessi e i 
moltl altr~ lstrwm radiofonici, uno d-' 
~uovo ne e co?lpars?. Prima d'ora non 
l avevano . mal sentito nominare : non 
aveva scrttto nessun libro di viaggi. 
non aveva cr_eato nessun dramma. Po­
ver·o. sconoscmto, forse da anni sooona­
va . nella na~ia Sardegna un poco~ un 
po~·o solo, ddam~·· I furbi ne approfit­
ta_! ono. ~d ora tl Banacu mastica i 
IDICro.fom ~ell'ex Eiar. e grida, sbrai­
~a. gmr~, mvoca, piange, sogghigna. 
1addopp1a consonanti, dia!ettizza, ar­
~·omenta ?on~ro la. monarchia, tirando 
l~ ballo l a~rma di sua madre, e il di. 
ntto ,canon1co. 

A MOSCA 
La conferenza di :\[o ca è l'avve­

nimento più grave c J'ccondo -d'i 
questo lungo e complesso conflitto, 
che preluctia, con la sua. tragica 
sollerenza e il sùo sforzo immane, 
n.lla ri01·ganizzaz1one fondamentale 
a.ei rapporti ha popolo e. popolo, 
uomo e uomo. l ~.e. 

Se pUl' determinata dalla contin: l ~· 
gente ed immedia.ta ne.cessi tà di 
una più stretta. e formidanile col­
laborazione militare. essa presume 
una tale profonda revisione di prin­
Clpll e di prassi, un così illumin.ato 
allargarsi di punti di vista fil) · ad 
ogg1 apparentemente cristallizzati 
in una ristretta e chiusa .fissità, 
t:ma concezione politica di un nuo-
vo spirito ·di umana comprensione, 
che essa s'egna veramente un pun-
to miliare che. conclude una supe- . 
rata i·ealtà e apJ;e la viq a sviluppi 
nuovi e pacifici ve1·so quella realtà 
umana ed eterna chè implica l'a- , ·' 
micizia e la collaboraziòne di tutti 
gli esseri umani per il vero bene 
comune. 

.E se pure l'inadeguatezza even­
tuale degli uomini chiamati alle 
immediate rea.lizzazioni porterà ad 
inevitabili ondeggiamenti, errori e 
dissensi. e se l'orrenda marea di ' 

, od ii se'minati da inutili bestialità, 
impedirà l' immediato e p.rofi.cuo 
s~iluppq degli orientamenti• 'e dm • .., 
pl'Ogt'ammi da essa proposti, ciò 
non deve scoraggiare nè deludere, 
perche rientra nella realtà della de. 1 • 

bolezza .umana. · · 
Dare la .. ' semplice cronaca òèlla 

conferenza, ormai più o merlo nota '~ 
attraverso le radiotrasrnissioni ci,. .,. ' 
sembra inadeguato a.ll'importanza 
di essa. . 

Oi proponiELino quindi tm esarrte ... .~ 
e uno studio approfondito delle i " 

premesse che l'hanno resa possibi- ' l'l 

le e degli sviluppi che essa potrà 
avere nel futuro non per quanto ri­
guarda .l'integrale distruzione nazi­
fascista o la giusta ed ovvia puni­
zione de'i responsa,bnli, ma per 
quanto riguarda invece la futura · , , 
pac~fica operosa esistenza dei po-
poli e delle masse sulle basi di una 'i 

vera giustizia. ~ ..., _____________ .,! "~ 

Intanto nella natìa Sardegna il bub­
bone teutonico :"Si è· squagliaLo come 
nev!3 al sol~: s~tto la spinta vigorosa. · 
dec1sa, ant~fascista, dell 'eroico poJ:lolo ,_.., 
sardo. I! srgnor Barracu è servito l 

RISPONDIAMO A PAVOLINI 

, Non che s~ lo :rhedt.i. Ma in f~nùo 
uno schiaffone di più à certa crente 110~ 
fa mai male. . "' , 

l) « lVla ·noi altri. evidenteruènte 
dei pazzi e · sconsigliati. ci proclamia­
mo a.nco1: oggi fascisti : sis-signori, sia­
mo quell1 che vel}.tun anni fii- ma1'cia~ 
ro~o su Rom~, ~ia.mo. quelli stessi che 
net q~arantacmque gwrni w Badoglio 
non nnnegarono la loro fede nell'al­
tetnativa della morte, della pri.ooio;.1.ia. 
e dell'esilio »· · 

0 

Si~te qué'ui che per vent'anni tiran­
negg1arono il pOpolo, lo dissa,nguat.·)llO 
lo condussero' alla presente• t ovina. Eie- ' 
te ~~e1li, specialmente voi, signor J:-a­
vohm, che neJl'alternativa attoce di 
cui sopra, preferir·ono l ' esilio, con im· 
nesso stipendio e .funzione di speacke1· 
alla radio di Monaco. 

. 2) « P~tremmo a lungo continuare,· 
m~ prefen.amo concludere chiedendo a 
v~l 1taham che conoscete la vostra Pa­
tn~ e la. su-~ storia di considerare se 
d~1 tem~I d1 Augusto ad oggi l'Italia 
visse ma1 un p~riodo di uni"ario splen· 
dore comparablle a quello cÌle attra· 
versò .fe_li-cemen.te sotto 1(<1. guida di ' 
Musosohm>>. 

clì : il periodo d\'llle dominazioni lon­
gobard-a, te1;1tonica, spagnola. france­
se: Forse mmore era l'unitarietà. ma 
mmore cer.to anche la tirannia. E poi, 
u.na vol.ta p~r se!fl_Pl'e, non è suf.ti.cientc 
rmfacCiare 1 ~oht1 luoghi comuni <k l! e 
«.opere pu.b~1~9he ».,delle. « paludi l'nn· 
t1_ne » ~ s1m1h, per eopnre anche mi­
mmamente lo spregio vergognoso fat­
to della ~mana dignità, nonchè il .disa. 
stro. belhco e la attuale tragedi:t am­
mamta_ f.t;l popolo italiano :!agli tessi 
Mussohm e ,Q. 

TERRIBILE 

_Da~lo scherrya d_i decl>_eto-legge sulla 
crt:;,azlO~e. de1 . . tribunah straordinari 
~pl'opos1~1 nuov1, !Detodi nuovi !) : « Ar­
t~·colo. l - ~n .og~n capoluogo di. provin­
Cia. v1e~e 1st1tmto un Tribunale Stra­
ordmano co] compito di giudicare·: 
· . · · b) <:oloro ~he dopo il colpo di sta. 
.to del 2ò lugho 1943-XXI. hanno co­
m~nque. con parole e con scritti o al­
~n:nen.tl . . demg1·ato il fasci!imo e le sue 
IStituz~om ». 

Ma quale tribunale. e quale cellulare 
~oti:à ~o?tenere rispettivamente 45 mi­
hom d1 Imputati c di reclusi 7 

ESISTENZA UFFICIALE 

. D~l cc Gio~nale d'Italia»: « Mus::.J!i­
n~ nconosce l~;~> l'~J?ubblica delle Filip­
p~ne » ; « Un mdn·1zzo del Partito U­
mco. Mancese al Partito repubblicano 
f-ascista » ; La T~inlandia riconosce il 
Governo. repubblicano fa.scista n; «Un 
messaggio() d~l Duce a Chandra Bo se » • 
ecc. Co.me s1 vede il governo fascist~ 
rac~ogli~ consensi ed esercita una ef­
f~ttlva lnfluenza sulla politica mon· 
d1ate. 

'·, 


